
DETERMINA N. 173/2019

AUTORIZZAZIONE AL RIMBORSO A SOGGETTI DIVERSI DEL CONTRIBUTO PER IL 
FUNZIONAMENTO DELL’AUTORITA’ VERSATO IN VARIE ANNUALITA’ A SEGUITO DI ISTANZE 

DI PARTE. IMPEGNO DI SPESA DI € 37.033,69 SUL CAP 511 DEL BILANCIO DI PREVISIONE 
2019 DELL’AUTORITA’ E AUTORIZZAZIONE AL PAGAMENTO. 

il Segretario generale

Visti:

-la legge 14 novembre 1995, n. 481, recante “Norme per la concorrenza e la regolazione dei servizi di 
pubblica utilità. Istituzione delle Autorità di regolazione dei servizi di pubblica utilità”;

-il decreto legge, 6 dicembre 2011, n. 201, recante “Disposizioni urgenti per la crescita, l’equità e il 
consolidamento dei conti pubblici”, ed in particolare l’art. 37, comma 1, con cui è stata istituita 
l’Autorità di Regolazione dei Trasporti e l’art. 37, comma 6, lett. b), come modificato dall’articolo 
16, comma 1, lettere a-bis) e a-ter), introdotte dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, di 
conversione del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, che prevede il contributo per il 
funzionamento dell’Autorità;

-le delibere n. 145/2017 del 27 dicembre 2017 e n. 141/2018 del 19 dicembre 2018 con le quali 
l’Autorità ha stabilito misura e modalità di versamento del contributo riferito rispettivamente agli 
anni 2018 e 2019; 

-i DPCM 15 gennaio 2018 e 17 gennaio 2019, con i quali sono state approvate, ai fini dell’esecutività, 
rispettivamente le citate delibere n. 145/2017 e n. 141/2018; 

-le determine del Segretario Generale n. 12/2018 del 30 gennaio 2018 e n. 21/2019 del 26 febbraio 
2019 con cui sono state approvate le modalità operative relative al versamento e alla 
comunicazione del contributo per il funzionamento dell’Autorità rispettivamente per gli anni 2018 
e 2019;

-la delibera n. 61/2016 del 23 maggio 2016 di approvazione del nuovo Regolamento di organizzazione 
e funzionamento dell’Autorità e successive modifiche ed integrazioni;

-il Regolamento concernente la disciplina contabile, approvato con delibera dell’Autorità n. 6/2013, 
del 12 dicembre 2013 e successive modifiche ed integrazioni, ed in particolare l’art. 10 bis “Atti di 
spesa” e l’art. 16, comma 1, che prevede che gli impegni di spesa sono assunti dal Segretario 
Generale, salvo l’esercizio della facoltà di delega di cui al comma 2 del medesimo articolo;

-il bilancio di previsione per il 2019 e pluriennale 2019-2021 approvato con delibera dell’Autorità n. 
140/2018 del 19 dicembre 2018 e successive modifiche e variazioni;

-la sentenza n. 69 del 7 aprile 2017, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica n. 15, prima 
serie speciale, dell’anno 2017, con la quale la Corte Costituzionale ha dichiarato non fondate le 
questioni di legittimità costituzionale dell’articolo 37, comma 6, lettera b), del decreto-legge 6 
dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, 
sollevate, in riferimento agli articoli 3, 23, 41 e 97 della Costituzione, dal Tribunale amministrativo 
regionale per il Piemonte, con l’ordinanza del 17 dicembre 2015, iscritta al n. 30 del registro 
ordinanze 2016 e pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica n. 8, prima serie speciale, 
dell’anno 2016; 



-la nota del 13 novembre 2018, ns. prot. n. 9692/2018 di pari data e la nota del 2 maggio 2019, ns. 
prot. n. 4687/2019 del’8 maggio 2019, con cui l’operatore economico ATAF Gestioni S.R.L., che 
detiene una partecipazione nell’operatore economico ATAF & LINEA S.C.A.R.L., nel comunicare di 
non aver provveduto, in sede di pagamento della prima rata del contributo relativo all’annualità 
2018, a decurtare dalla base imponibile l’ammontare dei contributi c.d. esclusi in base a quanto 
previsto dalla delibera n. 145/2017 dove all’art. 1, co. 4 veniva precisato che “il contributo è 
versato dal Consorzio e, al fine di evitare una duplicazione di versamenti riconducibili alla 
medesima quota di ricavo, l’impresa consorziata può escludere i ricavi derivanti dai servizi di 
traporto erogati a Consorzi eroganti servizi di trasporto”, tenuto conto di aver provveduto in sede 
di pagamento della seconda rata del contributo 2018 a ricalcolare il contributo dovuto da ATAF & 
LINEA S.C.A.R.L., contributo regolarmente versato, e quello dalla stessa dovuto, chiedeva il 
rimborso del maggior contributo versato, pari a Euro 26.986,16;

-la nota dell’Autorità prot. n. 7874/2019 del 15 luglio 2019 con cui veniva richiesta all’operatore 
economico ATAF Gestioni S.r.l. la documentazione utile a fondare la propria pretesa;

-la nota del 6 maggio 2019, ns. prot. n. 4705/2019 dell’8 maggio 2019, con cui l’operatore economico 
Li-nea S.p.A., che detiene una partecipazione nell’operatore economico ATAF & LINEA S.C.A.R.L., 
nel comunicare di aver utilizzato i dati del bilancio d’esercizio 2017 anziché quelli del bilancio 
d’esercizio 2016 per la compilazione della dichiarazione relativa al contributo 2018 e di non aver 
escluso i ricavi derivanti dalla partecipazione in ATAF & LINEA S.C.A.R.L. in base a quanto previsto 
dalla delibera n. 145/2017 dove all’art. 1, co. 4 veniva precisato che “il contributo è versato dal 
Consorzio e, al fine di evitare una duplicazione di versamenti riconducibili alla medesima quota di 
ricavo, l’impresa consorziata può escludere i ricavi derivanti dai servizi di traporto erogati a 
Consorzi eroganti servizi di trasporto”, tenuto conto del regolare versamento del contributo per 
l’annualità 2018 da parte di ATAF & LINEA S.C.A.R.L., chiedeva il rimborso del maggior contributo 
versato, pari a Euro 5.176,52.

-la nota dell’Autorità prot. n. 7876/2019 del 15 luglio 2019 con cui veniva richiesta all’operatore 
economico Li-nea S.p.A. la documentazione utile a fondare la propria pretesa;

-la nota del 6 maggio 2019, ns. prot. n. 4710/2019 dell’8 maggio 2019 con cui l’operatore economico 
Società Trasporti Pubblici di Terra d’Otranto S.p.A., società appartenente al Consorzio CO.T.RA.P., 
nel comunicare di aver effettuato un maggior versamento del contributo dovuto per le annualità 
2018 e 2019, non avendo tenuto conto di quanto previsto dalla delibera n. 145/2017 dove all’art. 
1, co. 4 veniva precisato che “il contributo è versato dal Consorzio e, al fine di evitare una 
duplicazione di versamenti riconducibili alla medesima quota di ricavo, l’impresa consorziata può 
escludere i ricavi derivanti dai servizi di traporto erogati a Consorzi eroganti servizi di trasporto” e 
dalla delibera n. 141/2018 dove all’art. 1, co. 4 veniva precisato che “in caso di ricavi generati da 
imprese riunite in Consorzio, il contributo è versato dal Consorzio”, tenuto conto del regolare 
versamento del contributo per le annualità 2018 e 2019 da parte del Consorzio CO.T.RA.P. 
effettuato sulla base del fatturato dichiarato, chiedeva il rimborso del maggior contributo versato, 
pari a Euro 2.750,16 per l’annualità 2018 e a Euro 474,84 per l’annualità 2019;

-la nota dell’Autorità prot. n. 8206/2019 del 18 luglio 2019 con cui veniva richiesta all’operatore 
economico Società Trasporti Pubblici di Terra d’Otranto S.p.A. la documentazione utile a fondare la 
propria pretesa, e la successiva nota dell’Autorità prot. n. 9229/2019 del 2 agosto 2019 con cui 
venivano richiesti ulteriori chiarimenti al medesimo operatore economico;

1.

Considerato che:
-con nota dell’11 ottobre 2019, ns. prot. n. 12741/2019 del 17 ottobre 2019, l’operatore economico 

ATAF Gestioni S.r.l. forniva idonea documentazione a fondamento della propria pretesa e 
rideterminava l’importo del maggior contributo versato per l’annualità 2018 richiesto a rimborso 
in Euro 26.775,50;

-con nota del 28 ottobre 2019, ns. prot. n. 13617/2019 del 29 ottobre 2019, l’operatore economico Li-
nea S.p.A. forniva idonea documentazione a fondamento della propria pretesa e rideterminava 



l’importo del maggior contributo versato per l’annualità 2018 richiesto a rimborso in Euro 
4.795,58;

-con riferimento alla Società Li-nea S.p.A., l’esclusione dei ricavi derivanti dai servizi di trasporto 
erogati a Consorzi eroganti servizi di trasporto comporta una ridefinizione dell’importo del 
contributo dovuto dalla stessa per l’esercizio 2018, pari a Euro 2.237,61, inferiore alla soglia di 
esenzione pari a Euro 3.000,00; alla luce di ciò il contributo per il funzionamento dell’Autorità 
relativo all’esercizio 2018 risulta non dovuto e quindi il rimborso non può che riferirsi all’intero 
versamento effettuato dalla Società, pari a Euro 7.033,19;

-con nota del 25 luglio 2019, ns. prot. n. 8627/2019 del 26 luglio 2019, con nota ns. prot. n. 
9519/2019 del 12 agosto 2019 e con nota ns. prot. n. 12627/2019 del 16 ottobre 2019 l’operatore 
economico Società Trasporti Pubblici di Terra d’Otranto S.p.A. forniva idonea documentazione a 
fondamento della propria pretesa;

Ritenuto opportuno:

-di accogliere le istanze di rimborso presentate dagli operatori economici sopra indicati e relative al 
contributo versato per le annualità 2018 e 2019, come di seguito rappresentato:

OPERATORE ECONOMICO 2018 2019 TOTALE DA 
RIMBORSARE

ATAF GESTIONI S.R.L.
CF: 06109950482 26.775,50 - 26.775,50

LI-NEA S.P.A.
CF: 04906540481 7.033,19 - 7.033,19

SOCIETA’ TRASPORTI 
PUBBLICI DI TERRA 
D’OTRANTO S.P.A.
CF: 00396610750

2.750,16 474,84 3.225,00

TOTALE 36.558,85 474,84 37.033,69

DETERMINA

1.di disporre, per le motivazioni sopra illustrate, il rimborso del contributo per il funzionamento 
dell’Autorità agli operatori economici sotto elencati relativamente alle annualità 2018 e 2019, 
come di seguito specificato:

OPERATORE ECONOMICO 2018 2019 TOTALE DA 
RIMBORSARE

ATAF GESTIONI S.R.L.
CF: 06109950482 26.775,50 - 26.775,50

LI-NEA S.P.A.
CF: 04906540481 7.033,19 - 7.033,19

SOCIETA’ TRASPORTI 
PUBBLICI DI TERRA 
D’OTRANTO S.P.A.
CF: 00396610750

2.750,16 474,84 3.225,00

TOTALE 36.558,85 474,84 37.033,69



2.di impegnare a favore dei medesimi operatori economici l’importo complessivo di € 37.033,69 a 
valere sul titolo I, cat. V, Capitolo 511 del bilancio di previsione 2019 avente ad oggetto “Rimborsi 
ad enti e privati”;

3.di autorizzare il pagamento della somma complessiva di € 37.033,69 a favore degli operatori 
economici di cui al punto 1.;

4.di incaricare il Direttore dell’Ufficio Affari generali, amministrazione e personale di comunicare agli 
operatori economici di cui al punto 1. gli estremi del provvedimento di rimborso;

5.di disporre la pubblicazione della presente determina sul sito web istituzionale dell’Autorità.

Torino, 19/12/2019

il Segretario generale
IMPROTA GUIDO / ArubaPEC 

S.p.A.


